


Contributo a fondo perduto – Art. 25 
SPETTA A: 
• imprese, lavoratori autonomi anche artigiani, 

titolari partita IVA e agrari colpiti da Covid 19
• con ricavi inferiori a 5 milioni di euro
• con ammontare del fatturato e dei corrispettivi di 

aprile 2020 inferiore ai 2/3 rispetto ad aprile 2019
• Spetta anche a chi ha avviato un’impresa dopo il 

01/01/2019

NON SPETTA A: 
• chi ha cessato l’attività alla data

di presentazione dell'istanza
• enti pubblici
• intermediari finanziari
• Professionisti  e co.co.co. che hanno diritto al 

«bonus 600 euro»
• Liberi professionisti iscritti ad enti di diritto 

privato di previdenza e lavoratori dipendenti

CALCOLO DELL’ IMPORTO  
Percentuale sulla differenza tra fatturato  e corrispettivi tra 
aprile 2020 e aprile 2019 
• 20% per ricavi sotto i 400.000 euro
• 15% per ricavi tra 400.000 e 1.000.000
• 10% per ricavi tra 1.000.000 e 5 milioni di euro

importo minimo pari a  1.000 euro per persone fisiche e 
2.000 euro per le imprese 

PRESENTAZIONE DOMANDE: 
• in via telematica all’Agenzia delle entrate
• invio entro 60 giorni dalla definizione della

procedura anche per tramite intermediario
• allegare autocertificazione antimafia
• accredito del contributo da parte Agenzia

Entrate su conto corrente

Necessari i provvedimenti attuativi 
con provvedimento del Direttore dell’Agenzia 
delle entrate 



Esempio di Contributo a fondo perduto  

SIMULAZIONE DI CALCOLO IMPORTO OTTENIBILE: 
 

Nel 2019 il fatturato dell’impresa X è stato di 150 mila euro. Nel mese di aprile 2019 
l’impresa X ha fatturato 9.000 euro, mentre nel mese di aprile 2020 il fatturato è 
sceso a 3.000 euro. 

La differenza è dunque di 6.000 euro. 

A questo valore viene applicato il 20%, visto che il fatturato 2019 dell’impresa X è 
stato inferiore a 400.000 euro. 

In questo caso il contributo che l’impresa X può chiedere è di 1.200 euro (il 20% di 
6.000 euro) che viene aumentato al minimo previsto di € 2.000. 



Riduzione degli oneri delle bollette elettriche – Art. 30 

Per i mesi di maggio, giugno e luglio 2020 è prevista la riduzione degli oneri di 
trasporto, oneri generali e costi di commercializzazione e vendita per le imprese, fino 
ad una dotazione massima di 600 milioni di euro 

Attuazione con provvedimenti di ARERA autorità per regolazione di energia e retiche 
dovrà: 

• azzerare le attuali quote fisse indipendenti dalla potenza relative alle tariffe di rete 
e agli oneri generali per tutti i clienti non domestici alimentati in bassa tensione; 

• per i soli clienti non domestici alimentati in bassa tensione con potenza disponibile 
superiore a 3,3 kW, le tariffe di rete e gli oneri generali saranno rideterminate al 
fine di ridurre ulteriormente la spesa applicando una potenza “virtuale” fissata 
convenzionalmente pari a 3 kW, senza che a ciò corrisponda alcuna limitazione ai 
prelievi da parte dei medesimi clienti. 



Rafforzamento dell’ecosistema delle start up innovative – Art. 38 
 100 milioni per finanziamenti agevolati per il 2020 con la misura «Smart&Start Italia» 

 10 milioni per il 2020 per contributi a fondo perduto per l’acquisto di servizi da parte 
di  incubatori, acceleratori, innovation hub e business angel 

 200 milioni di euro per il 2020 di incremento dotazione per il fondo di sostegno al 
venture capital 

 Proroga di un anno  della permanenza nella sezione speciale del registro imprese  

 Riserva di 200 milioni di euro del Fondo di garanzia PMI  

 Detrazione d’imposta del 50% per le persone fisiche delle somme investite in start up 
innovative. Investimento massimo 100.000 euro e mantenimento per tre anni. 

 creazione del fondo “First Playable Fund” di 4 milioni di euro per sostenere 
l’intrattenimento digitale per la concezione e produzione di video games con 
concessione di contributo a fondo perduto pari al 50% delle spese con importo tra 
10.000 e 200.000 euro 

Necessario decreto del MISE entro 60 giorni per definire le modalità operative per la 
presentazione delle domande. 



Incremento del fondo per l’acquisto di autoveicoli a basse emissioni di co2 g/km – Art. 44 

 Sono stanziati 100 milioni di euro per il 2020 ad incrementare il fondo esistente. 

Misure per esportazioni e l’internazionalizzazione – Art. 48 

 Viene incrementata a 400 milioni la dotazione del «Fondo per la promozione integrata» 
approvato dal Decreto «Cura Italia» per: 
 Campagna di comunicazione a sostegno delle esportazioni 
 Potenziamento della rete di promozione all’estero 
 Cofinanziamento di iniziative di promozione da parte di enti pubblici 
 Cofinanziamento di interventi connessi all’export 
 
Stanziamento di ulteriori 200 milioni di euro per il 2020 per il rifinanziamento della legge n. 
394/81 che prevede il sostegno ad interventi di: 
 inserimento su mercati esteri, studi di fattibilità per programmi di investimento all’estero e 

assistenza tecnica collegata ad investimenti all’estero,  
 piani di sviluppo per il miglioramento della patrimonializzazione delle PMI esportatrici  
 Sostegno alle PMI nella prima partecipazione a fiere internazionali 
Viene consentita la modifica degli attuali parametri di finanziamento e massimali per le 
richieste di finanziamento.  
Necessari i relativi decreti di attuazione.  

 



Da art. 54 ad art. 62 Regime quadro della disciplina degli aiuti 

 Viene prevista la possibilità per Regioni, enti territoriali e Camere di Commercio di 
mettere a disposizione risorse proprie utilizzando il «Quadro temporaneo per le 
misure di aiuti di stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del COVID-
19» (Temporary Framework) che consente all’impresa di beneficiare di aiuti fino a 
800.000 euro,  con intensità fino al 100%, senza gravare sul regime «de minimis», per 
le seguenti attività: 

 Sovvenzioni dirette e agevolazioni fiscali 

 Garanzie sui prestiti alle imprese 

 Tassi di interesse agevolati per prestiti alle imprese 

 Aiuti per la ricerca e lo sviluppo in materia di Covid-19 

 Investimenti per infrastrutture di prova 

 Aiuti per la produzione di prodotti connessi al Covid-19 

 Sovvenzioni per il pagamento dei salari ai dipendenti per evitare i licenziamenti 

 


